
 

 
 
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

ALLEGATO  A 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
L.R. N. 30 DEL 10 AGOSTO 1998 

 

Interventi a favore della famiglia 
ANNO FINANZIARIO 2015 

 

IL DIRIGENTE 

DELL’UFFICIO COMUNE ESERCIZIO ASSOCIATO FUNZIONE SOCIALE  
 

Vista la L.R. n. 30 del 10 agosto 1998; 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1070 del 30/11/2015, recante: “Programmazione delle attività sociali a 

valenza socio-sanitaria anno 2015, fonti di finanziamento e criteri di riparto. Modifiche alle deliberazioni della Giunta Regionale 
n. 1758/2010, n. 47/2015, n. 143/2015, n. 328/2015 e n. 441/2015; 

Visto il Decreto del Dirigente Servizio Politiche Sociali e Sport n. 144/SPO del 24/12/2015, recante: “L.R. 30/98 – Risorse 
finanziarie destinate agli Enti capofila degli Ambiti Territoriali Sociali per interventi di sostegno alla famiglia – Annualità 2015”; 
 

RENDE NOTO 
 

che i cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale n. 8  possono presentare domanda di ammissione ai 
contributi previsti per l’anno 2015 della L.R. n. 30 del 10 agosto 1998, utilizzando i moduli appositamente predisposti, entro il 
termine – a pena di esclusione – dell’ 

8 APRILE 2016 
 
in attuazione dell’art. 2, comma 1 lettera d) della L.R. 30/1998, sono previsti interventi di sostegno a persone e famiglie per il 
superamento delle situazioni di disagio economico e sociale, secondo l’ordine delle priorità individuate dalla Regione Marche 
con D.G.R. n. 1070/2015: 
 
a) Donne sole  in stato di gravidanza o con figli, in presenza di situazioni di disagio economico e sociale, che comunque non 

superino il tetto di reddito I.S.E.E. di € 10.000,00; 
 

b) Famiglie con numero di figli pari o superiore a tre, in situazione di disagio economico e sociale, che comunque non superino 
il tetto di reddito I.S.E.E. di € 13.000,00; 

 
c) Famiglie in situazione di disagio. 

 
REQUISITI 
Possono presentare domanda per l’accesso al beneficio tutti i cittadini residenti in uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale n. 8, 
in possesso dei seguenti requisiti: 

- Residenza nel Comune di presentazione della domanda alla data del 1° gennaio 2015; 
- Donne sole  in stato di gravidanza o con figli, in presenza di situazioni di disagio economico e sociale, che comunque 

non superino il tetto di reddito I.S.E.E. di € 10.000,00; 
- Famiglie con numero di figli pari o superiore a tre, in situazione di disagio economico e sociale, che comunque non 

superino il tetto di reddito I.S.E.E. di € 13.000,00 (requisito posseduto nell’anno 2015 per almeno sei mesi ed un 
giorno); 

- Famiglie in situazione di disagio anche composte da una persona sola il cui I.S.E.E. non è superiore ad € 13.000,00. 
 
Ai fini del riconoscimento della priorità d’accesso, si specifica che: 

a) Per “donna sola” si intende : donna non coniugata, in stato di gravidanza, risultante unico componente nello stato di 
famiglia o donna non coniugata, convivente i soli figli riconosciuti da un solo genitore; 

b) I figli (registrati con tale posizione all’anagrafe comunale, sia minorenni che maggiorenni) debbono essere a carico ai 
fini IRPEF. A tale riguardo il richiedente è tenuto a verificare in modo accurato che la D.S.U., finalizzata all’ottenimento 
dell’I.S.E.E. indichi con chiarezza che il figlio, ancorché maggiorenne, è a carico IRPEF. 
 

EROGAZONE DEL CONTRIBUTO 
L’erogazione del contributo avverrà a seguito dell’approvazione della graduatoria relativa a ciascun Comune dell’A.T.S. n.8, 
suddivisa per tipologia di intervento (tre “sottograduatorie”). 



 

La formulazione della graduatoria avverrà sulle priorità individuate dalla Regione Marche con D.G.R. n. 1070/2015 -punti a), b) 
e c)- ed in subordine secondo quelle di seguito indicate: 

- Valore I.S.E.E. più basso, 
- A parità di condizioni, ordinatamente: dal maggior numero di figli minori presenti nel nucleo richiedente; dalla più 

giovane età anagrafica del minore presente; dall’età anagrafica più elevata del richiedente. 
 
Nell'eventualità di somme non assegnate in una “sotto graduatoria”, le stesse verranno utilizzate per la “sotto graduatoria” 
relativa al disagio. 

 
 
I contributi verranno erogati con rimessa diretta del richiedente con decadenza dal beneficio qualora lo stesso non venga 
riscosso entro 90 giorni dall'emissione del mandato di pagamento oppure attraverso il pagamento di servizi/prestazioni 
(pagamento utenze, affitti, buoni pasto, ecc.) da parte del competente Servizio Sociale Professionale nel caso di utenti già in 
carico al servizio. 
 
AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 
L’ammontare del contributo spettante agli aventi diritto, risultanti dalla graduatoria, sarà pari  ad almeno € 300,00 per ciascun 
intervento. 
I contributi verranno assegnati secondo l’ordine, fino ad esaurimento del fondo. 
 
NON CUMULABILITA’ 
Sono esclusi dal beneficio, di cui al presente avviso, i nuclei familiari che hanno percepito o hanno in corso l’istanza 
relativamente all’anno finanziario 2015 per analoghe provvidenze, quali: 

- Contributo a tutela della maternità e dell’infanzia (ex RDL 798/27 e RD 718/26 – Contributo provinciale per i figli 
riconosciuti dalla sola madre); 

- Assegno di maternità di cui all’art. 74 – D.Lgs. 151/2001; 
- Intervento di cui all’art. 65 della L. 448/98 (assegno al nucleo familiare); 
- Intervento di cui all’art. 66 della L. 448/98 (assegno di maternità); 
- Altri contributi comunali erogati per le stesse finalità e/o per il sostegno al nucleo familiare per importi pari o superiori 

ad € 300,00. Qualora il contributo percepito è inferiore a quello del presente intervento, lo stesso verrà riconosciuto per 
differenza. 

 
Non possono presentare istanza di contributo per la L.R. 30/98: 

- Persone inserite in maniera continuativa in strutture residenziali di qualsiasi tipo; 
- Gli altri componenti del nucleo familiare del richiedente i benefici per la L.R. 30/98; 
- I componenti del nucleo familiare che abbiano presentato analoga richiesta di contributo in un altro comune del 

territorio regionale; 
- Nuclei familiari in cui, al momento della domanda, uno o più minori risultino collocati in una struttura residenziale con 

retta a carico dell’ente locale oppure risultino collocati in una famiglia affidataria con contributo a carico dell’ente locale. 
 

 
MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Termini e modalità di presentazione della domanda: presentazione dopo la scadenza del presente bando e/o con allegata 
documentazione irregolare o incompleta. 
 

TEMPI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda, redatta su apposito modulo (di cui all’Allegato B), compilata in tutte le sue parti e sottoscritta dal richiedente, 
corredata da fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità e dalla necessaria documentazione, dovrà essere 
presentata all’Ufficio Protocollo del Comune di residenza oppure spedita con Raccomandata A/R al proprio Comune di 
residenza 
 

 
ENTRO L’8 APRILE 2016  ore 12.00 

 
 
In caso di presentazione della domanda tramite: 
- raccomandata A/R farà fede la data dell’Ufficio postale accettante --- che giungono all’Ufficio Protocollo non oltre i 10 gg. 

successivi alla scadenza dei termini del presente bando; 
- consegna a mano, nei rispettivi orari di apertura al pubblico, farà fede il timbro di accettazione dell’Ufficio Protocollo del 

Comune di residenza. 

 
Il Comune non assume responsabilità in caso di dispersione delle domande dovute ad inesatte indicazioni del destinatario del 
plico, a disguidi postali o imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

- Attestazione I.S.E.E. in corso di validità alla data di scadenza del presente bando, completa di Dichiarazione 
Sostitutiva Unica D.S.U. (con redditi riferiti all’anno d’imposta 2014 e patrimoni al 31/12/2015), effettuata ai sensi del 
DPCM n. 159 del 5 dicembre 2013 e successivi atti ap plicativi ; 

- Copia di un valido documento di identità del richiedente; 
- Eventuale certificazione attestante lo stato di gravidanza nell’anno 2015 (per le donne che al momento della 

presentazione della domanda non hanno ancora partorito). 
 

La domanda di accesso al contributo deve obbligatoriamente essere presentata per una sola tipologia di intervento. 



 

 
E’ possibile reperire il bando e la modulistica per la presentazione della domanda : 

� In formato cartaceo – presso l’Ufficio Comunale – Servizi Sociali di residenza, nei rispettivi giorni di apertura al 
pubblico; i Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) e i Patronati nei giorni di apertura al pubblico; 

� In formato elettronico – tramite: il sito internet www.ambitoterritorialesociale8.it; i siti internet dei Comuni di 
Senigallia/Arcevia/Barbara/Castelleone di Suasa/Corinaldo/Ostra/Ostra Vetere/Serra de’ Conti/Trecastelli. 

 
 
Il Comune verificherà a campione la veridicità delle dichiarazioni contenute nella domanda di contributo, con particolare riguardo 
alle dichiarazioni ISEE i cui redditi dichiarati risultino pari a zero, ricorrendo ai competenti Uffici della Guardia di Finanza. 
 
COMUNICAZIONE ESITO ISTRUTTORIA 
La comunicazione dell’esito delle istanze pervenute agli interessati avverrà esclusivamente attraverso la pubblicazione di un 
apposito avviso sul sito del Comune di residenza ed in quello dell’Ufficio Comune Esercizio Associato Funzione Sociale, redatto 
con modalità idonee a preservare il diritto alla riservatezza dei richiedenti. 
 
VARIE ED EVENTUALI 
Ci si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, revocare, sospendere e/o modificare in tutto o in parte il presente 
avviso, ad insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti beneficiari possano vantare diritti acquisiti. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(Art.13 del  D Lgs. 30 giugno 2003, n.196, codice sulla privacy) 
Per poter  concedere i contributi, il Comune ha necessità che il richiedente fornisca i dati (cioè le informazioni) personali indicati 
nel facsimile di domanda- Allegato  B. Il trattamento (cioè l’uso) dei dati sarà fatto con mezzi idonei a garantire la sicurezza e la 
riservatezza e, per quanto riguarda i dati sensibili (art.22 del D.Lgs. n.196/2003), con modalità idonee ad assicurare il rispetto 
dei diritti , delle libertà fondamentali e della dignità dell’interessato. 
Il dichiarante può rivolgersi, in ogni momento, all’Ufficio Comune Esercizio Associato Funzione Sociale (responsabile del 
trattamento dei dati) per verificare i dati che lo riguardano e farli eventualmente aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, 
chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge (art.7 del D.Lgs. n.196/2003). 
 
 
 
 
Lì, _________________ 
 
 
       IL RSPONSABILE 
AREA MINORI E FAMIGLIA                                                                                                                                     
F.TO Dott.ssa Marta Montesi 
                        IL DIRIDENTE  
                                                                                                                                            UFFICIO COMUNE 
                                                                                                                                    F.TO Dott. Maurizio Mandolini 


